
 
 
 

 
 

MOD D 02A/1 

 
 
 

 

PDP 

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 
LICEO SCIENZE UMANE 

 
 

per studenti/studentesse:  

​con DSA (Legge 170/2010) 

​  con altri B.E.S. (DM 27/12/2012) 

 

Anno scolastico 

 

 

 

Classe  - indirizzo 

 

 

Cognome e nome 

 

 

Data di nascita 

 

 

Scuola e/o classe di 
provenienza 
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1.​ SINTESI DELLA DIAGNOSI  
 

Diagnosi 
specialistica 

Diagnosi: codice + specifica del disturbo 

 

Rilasciata da: 

 

in data:  

consegnata in segreteria in data:                      

n. protocollo: 

 

DATI DESUNTI DALLA DIAGNOSI 
Sintesi dei seguenti punti: 

-​ omogeneità/disomogeneità dei 4 indici del Q.I. 

-​ altri elementi significativi segnalati nella certificazione (disturbi emotivi, punti di forza e 

punti di debolezza specifici…) 

-​ come lo studente/la studentessa ha approcciato i test (se presente) 
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2.​ STRATEGIE UTILIZZATE NELLO STUDIO (DA COMPILARE A 
CURA DELLO STUDENTE/DELLA STUDENTESSA) 

  
Eventuali note 

aggiuntive 

Prendi appunti? □ si        □ no  

Sottolinei i testi di studio? □ si        □ no  

Individui le parole chiave? □ si        □ no  

Costruisci mappe concettuali? □ si        □ no  

se sì le usi per 

□ studiare        

□ fare gli esercizi 

□ affrontare le verifiche 

 

 Utilizzi il pc/il tablet? □ si        □ no  

se sì li usi per 

□ prendere appunti        

□ correggere i testi con il 

correttore ortografico 

□ creare mappe 

 

Ti alleni a esporre ad alta voce per prepararti a 

un’ interrogazione? 

       □ si        □ no 

 
 

Ti eserciti in forma scritta per prepararti alle 

verifiche scritte? 
       □ si        □ no  

A casa lavori da solo/a?        □ si        □ no  

se no, in quali discipline chiedi aiuto?   

Scrivi qui altre note, commenti, informazioni che possono essere utili al Consiglio di 
Classe per conoscere il tuo metodo di studio: 
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3.​ CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 
NELLE SINGOLE DISCIPLINE  

Inserire:  1 - MAI           2 - A VOLTE          3 - SEMPRE        4 - IN FASE DI OSSERVAZIONE 

 ITA STO/  
GEO 

MATE FISI SCIE/  
CHIM 

ING ST. 
ARTE 

FILO SC. 
UMANE 

LAT DIR SC. 
MOT 

IRC 

utilizza gli 
strumenti 
compensativi  

             

sa gestire il 
materiale 
scolastico  

             

rispetta le 
consegne  

             

 

​CAPACITÀ DI IMMAGAZZINARE E RECUPERARE LE INFORMAZIONI:     
(Inserire una X) 

 ITA STO/  
GEO 

MATE FISI SCIE/  
CHIM 

ING ST. 
ARTE 

FILO SC. 
UMANE 

LAT DIR SC. 
MOT 

IRC 

adeguata 
 

             

non ancora 
acquisita 

 

             

con l’uso di 
strumenti 
compensativi 

             

 

​CAPACITÀ DI ORGANIZZARE, ELABORARE ED UTILIZZARE LE 
INFORMAZIONI:                                                                                                
(Inserire una X) 

 ITA STO/  
GEO 

MATE FISI SCIE/  
CHIM 

ING ST. 
ARTE 

FILO SC. 
UMANE 

LAT DIR SC. 
MOT 

IRC 

adeguata 
 

             

non ancora 
acquisita 

 

             

con l’uso di 
strumenti 
compensativi 
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4.​ STRATEGIE METODOLOGICO - DIDATTICHE 

Nell’ambito di una didattica ordinaria e inclusiva e nel rispetto della specificità delle singole 

esigenze disciplinari, le seguenti strategie e metodologie vengono all’occorrenza messe in atto 

dai docenti disciplinari a vantaggio del percorso di apprendimento di tutto il gruppo classe e nello 

specifico degli alunni con DSA/BES : 

(I docenti possono fare riferimento alle strategie definite nei dipartimenti per individuarne e aggiungerne 

altre) 

●​ apprendimento collaborativo tra gli studenti con attività in piccoli gruppi 

●​ promuovere collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite all’inizio di un 
nuovo argomento e tra le diverse discipline 

●​ favorire la preparazione e l’uso da parte dello/la studente/ssa di schemi grafici, tabelle, 
mappe o altri mediatori didattici per aiutarlo/la nella discriminazione delle informazioni 
essenziali 

●​ privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale 

●​ sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento 
negli studenti e nelle studentesse 

●​ altro… 

 
 

5.​ STRUMENTI COMPENSATIVI / MISURE DISPENSATIVE / 
CRITERI PER LA PERSONALIZZAZIONE DELLA VERIFICA 

STRUMENTI 
COMPENSATIVI  

ITA STO/  
GEO 

MATE FISI SCIE/  
CHIM 

ING ST. 
ARTE 

FILO SC. 
UMANE 

LAT DIR SC. 
MOT 

IRC 

Testi delle 
verifiche e/o 
integrazioni 
elaborati 
dall’insegnante 
con layout ad alta 
leggibilità 
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Risorse audio 
(sintesi vocale, 
audiolibri) 

             

Libri digitali               

Pc/tablet con 
programmi di 
videoscrittura e 
correttore 
ortografico 

             

Mappe 
concettuali/ 
mentali  

             

Calcolatrice               

Formulario              

Interrogazioni 
programmate 

             

Altri strumenti 
compensativi (...) 

             

* a cura del cdc:  

-​ tempistica di consegna degli strumenti compensativi da usare in verifica  
-​ eventuali ulteriori specifiche  

 

MISURE 
DISPENSATIVE 

Lo/la studente/ssa è 
dispensato/a: 

ITA STO/  
GEO 

MATE FISI SCIE/  
CHIM 

ING ST. 
ARTE 

FILO SC. 
UMANE 

LAT DIR SC. 
MOT 

IRC 

Dalla lettura ad 
alta voce (se 
prevista) 

             

Dalla scrittura 
sotto dettatura (se 
prevista)  
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Dalla copiatura 
dalla lavagna di 
testi (in linguaggio 
verbale e 
matematico) (se 
prevista)  

             

Dai tempi 
standard per lo 
svolgimento di 
prove (da 
quantificare il 
tempo aggiuntivo 
a seconda della 
tipologia di prova) 

             

Dall’uso 
obbligatorio del 
corsivo 

             

Altre misure 
dispensative (...) 

             

 

CRITERI PER LA 
PERSONALIZZAZIONE 
DELLA VERIFICA  

ITA STO/  
GEO 

MATE FISI SCIE/  
CHIM 

ING ST. 
ARTE 

FILO SC. 
UMANE 

L
A
T 

DIR SC. 
MO
T 

IRC 

Uso degli strumenti 
compensativi durante 
le prove 

             

Prove scalari 
(dall’esercizio/quesito 
più semplice a quello 
più difficile)   

             

Riduzione quantitativa 
dei quesiti senza 
modificare gli obiettivi 
della prova, laddove 
non sia possibile 
concedere tempi 
aggiuntivi 
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Strutturazione di 
verifiche scritte che 
prevedano domande 
aperte, scomponendo 
le stesse in sotto 
quesiti oppure con 
domande a scelta 
multipla in alternativa 
a quelle aperte  

             

Maggiore attenzione 
al contenuto/ alla 
correttezza dei 
procedimenti risolutivi 
piuttosto che alla 
correttezza formale, 
purché non sia 
compromessa la 
comprensibilità del 
testo prodotto o la 
verifica dell’obiettivo 
fissato   

             

Possibilità di ascoltare 
(dalla lettura 
dell’insegnante o 
utilizzando la sintesi 
vocale) le consegne o 
i testi delle prove 

             

Recupero delle prove 
scritte con prove orali 
(o viceversa) 

             

Nelle discipline 
scientifiche: in caso di 
verifica scritta 
riguardante aspetti 
teorici non sufficiente, 
possibilità di integrare 
con una prova orale 

             

Altri criteri (...)              
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6.​ EVENTUALI MODIFICHE APPORTATE AL PIANO DIDATTICO 
PERSONALIZZATO 
 

data 
Specificare gli ambiti che risultano modificati e le eventuali azioni progettuali 
concordate 
 

 
7.​ INDICAZIONI PER LO SVOLGIMENTO DELLE PROVE SCRITTE E ORALI 

PER L’ESAME DI STATO 

SOLO PER LE CLASSI QUINTE 

-​ tempi aggiuntivi delle due prove scritte (quantificati anche in base alle prove delle 
simulazioni d’esame) 

-​ eventuale uso del pc  
-​ uso delle mappe 
-​ eventuale uso di sintesi vocale (prove audio da richiedere tramite SIDI nel mese di maggio) 
-​ altro… 

 
 

8.​ PATTO CON LA FAMIGLIA E CON LO STUDENTE/ LA STUDENTESSA 
I docenti si impegnano a: 

●​ rispettare quanto concordato nel piano didattico personalizzato; 
●​ comunicare con chiarezza allo/a studente/ssa gli argomenti di verifiche orali/scritte, 

programmandone per tempo l’attuazione; 
●​ comunicare i criteri di valutazione; 
●​ mantenere aperto il dialogo con la famiglia e lo studente/ la studentessa. 

 
La famiglia si impegna a:  

●​ monitorare lo/la studente/ssa nello studio casalingo; 
●​ segnalare la variazione degli strumenti compensativi utilizzati a casa; 
●​ segnalare la compatibilità dei carichi di lavoro o il mancato impegno dello/a 

studente/ssa; 
●​ mantenere aperto il dialogo con la scuola. 

 
Lo studente si impegna a: 

●​ comunicare ai/alle docenti le proprie eventuali difficoltà nella comprensione degli 
argomenti proposti e/o nello svolgimento degli esercizi a casa o in classe; 

●​ progettare mappe, schemi e formulari e a presentarli nei tempi concordati con i/ le 
docenti; 

●​ partecipare con impegno alle attività didattiche proposte; 
●​ mantenere aperto il dialogo con i/le docenti. 
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APPROVAZIONE DEL PDP DA PARTE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

Il consiglio della classe ​ ______________ 

riunitosi il giorno ​ ______________ 

approva il Piano Didattico Personalizzato per lo/la studente/ssa​
_________________________________ 

per l’anno scolastico 20../ 20.. 
 

Il Consiglio di Classe 
 

DISCIPLINA DOCENTE FIRMA 
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CONDIVISIONE CON LA FAMIGLIA 
 
In data odierna ____ i sotto elencati insegnanti ____________________________________ 
 
a nome del Consiglio di Classe di _____ presentano  il  Piano Didattico Personalizzato 
dello/a studente/studentessa alla famiglia. 
 
Eventuali annotazioni 
………………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………………… 

Firma dei Genitori​ ​ ​ ​ ​ ​  Firma Docenti  
 
________________________________​ ​ _______________________________ 
________________________________​ ​ _______________________________
​    
Firma dello/a studente/studentessa  
 
________________________________ 
 

 
 
 
Normativa di riferimento  
- Legge 53/2003  
- Legge 170/2010; DM 5669 del 12/07/2011 e Linee Guida allegate  
- Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e 
organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica"; C.M. n. 8 del 6 marzo 2013  
 

Sitografia essenziale 
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/istruzione/dsa 
http://www.istruzione.lombardia.gov.it/temi/integrazione/disturbi-specifici-di-apprendimento/ 
http://www.aiditalia.org/​ ​ http://www.airipa.it/​  www.bdadyslexia.org.uk 
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